Valutazione nella Scuola dell’Infanzia
La Scuola dell’Infanzia garantisce un’offerta formativa qualificata e sottoposta ad una costante valutazione nelle varie sedi istituzionali (Collegio dei Docenti, équipe pedagogica di plesso, Consiglio di Circolo, Assemblee con i genitori, Colloqui individuali con le famiglie) e non (feste, saggi, presentazioni delle attività).

Il percorso di apprendimento di ciascun bambino viene valutato quotidianamente dalle insegnanti, attraverso l’osservazione occasionale e sistematica ed è oggetto di discussione in sede di Colloquio Pedagogico. 

Nella valutazione del percorso scolastico di ciascuno, particolare attenzione si pone verso l’impegno profuso da ciascun bambino. La responsabilità personale nei confronti di se stesso è un fattore fondamentale che regola il percorso di crescita di ciascuno. 
Nella Scuola dell’Infanzia inizia un processo di responsabilizzazione che poi si consolida successivamente negli anni.

Le insegnanti offrono ai bambini occasioni didattiche volte a mettere in atto processi di riflessione riferiti al percorso scolastico di ciascuno evidenziando i progressi e le competenze raggiunte, sottolineando l’impegno personale come aspetto qualificante che si colloca all’interno della relazione tra i diritti e i doveri di ogni cittadino.

Ogni bambino ha la necessità di essere valutato per crescere. Deve conoscere l’errore per poterlo superare. Se si riconosce l’errore, questo può diventare addirittura una condizione positiva per migliorare. La prova che i bambini vogliono essere valutati sta nella domanda ricorrente: “Sono stato bravo?”. La valutazione di una attività svolta o di un comportamento tenuto, essendo una valutazione “formativa” e non di valore, permette una ripartenza.

Le insegnanti devono spiegare ai bambini i criteri di valutazione di una attività e di un comportamento, perché questa chiarezza aiuta i bambini ad orientarsi e ad autovalutarsi (come valutiamo la declamazione di una poesia, il comportamento durante una prova di evacuazione, il riordino dopo un’attività, ecc.). 

La valutazione deve attenersi ai fatti. Affinché il bambino costruisca una corretta stima di sé, è essenziale che la valutazione dell’insegnante sia realistica, che non ecceda in difetto, ma neanche in eccesso, poiché in entrambi i casi, anche se con diverse motivazioni, sia l’apprendimento che la capacità di relazione con gli altri verranno compromessi nel presente e nel futuro scolastico.

Alla fine di ogni anno scolastico le insegnanti compilano un documento sintetico contenente i progressi compiuti dall’alunno, considerando il punto di partenza ed il punto di arrivo del suo percorso di apprendimento.

Tale documento viene consegnato alle famiglie alla fine dell’anno scolastico.













